
  
 
SEZIONE ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO: 

c) Piano triennale dei fabbisogni di personale. 

 
 

 

Si riportano di seguito le norme di riferimento: 
 

- l’art. 39 comma 1 della Legge n. 449 del 27.12.1997 il quale prevede che: “Al fine di assicurare le 
esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle 
amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 
personale...”;  

- l’articolo 89, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000 che dispone, tra l’altro, che gli enti locali provvedono 
all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della propria autonomia normativa ed 
organizzativa con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio 
delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 

- l’art. 91 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 che stabilisce: “Gli enti locali adeguano i propri 
ordinamenti ai principi di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento 
dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio. Gli organi di vertice delle 
amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, 
comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione 
programmata delle spese del personale.”;  

- l’art. 6 del D.Lgs. n. 165 del 03.03.2001, così come modificato e integrato dal D.Lgs. n. 75 del 
25.05.2017, che disciplina la materia inerente l’organizzazione degli uffici e stabilisce che la 
programmazione del fabbisogno di personale sia adottata in coerenza con gli strumenti di 
programmazione economico finanziaria, il quale prevede altresì al comma 3 che ogni 
amministrazione provveda periodicamente a indicare la consistenza della dotazione organica e la 
sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e al comma 6 che in assenza di 
tale adempimento non si possa procedere a nuove assunzioni;  

- l’art. 33 del D.Lgs. n. 165 del 03.03.2001, come sostituito dall’art. 16 della Legge n. 183 del 
12.11.2011, il quale stabilisce che: “1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di 
soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o 
alla situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, comma 1, 
terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo 
dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica. 2. Le amministrazioni 
pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare 
assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli 
atti posti in essere.”; 

- le Linee di indirizzo approvate con DM 08.05.2018 pubblicate in G.U. il 27.07.2018 emanate ai 
sensi dell’art 6-ter. D.Lgs. n. 165/2001 per orientare le amministrazioni pubbliche nella 
predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai sensi dell'articolo 6, comma 2, 
anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti di nuove figure e competenze 
professionali, che prevedono in particolare che il PTFP debba svilupparsi nel rispetto dei vincoli 
finanziari, in armonia con gli obiettivi definiti nel ciclo della performance, articolati a loro volta in 
obiettivi generali che identificano le priorità strategiche delle Pubbliche Amministrazioni in relazione 
alle attività e ai servizi erogati e obiettivi specifici di ogni PA.  

- l’art 9 comma 1 quinques D.L 113/2016 convertito in L. n. 160/2016 che contempla il divieto di 
assunzione di personale a qualsiasi titolo, ivi compresi i rapporti  di co.co.co e di somministrazione, 
nonché il divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati elusivi delle disposizioni in 
argomento, qualora non vengano rispettati i termini di approvazione del bilancio di previsione, dei 
rendiconti, del bilancio consolidato e dei termini per l’invio alla banca dati delle Amministrazioni 
pubbliche (BDAP); 

- l’art. 20 L.R. 18/2016 relativo alle procedure che l’ente deve osservare per la copertura di posti del 
personale ovvero: immissione in ruolo dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato 



provenienti da altre amministrazioni e dichiarati in eccedenza ai sensi art. 33 D.Lgs. 165/2001, 
mobilità di comparto, mobilità intercompartimentale e procedure selettive; 

- la L.R. n. 20 del 06.11.2020 che innova il sistema della finanza locale regionale;  
- la L.R. n. 18/2015, come modificata dalla nuova legislazione, la quale contiene le disposizioni 

regionali in materia di coordinamento della finanza locale, riguardanti gli obiettivi di finanza 
pubblica posti a carico del sistema degli enti locali della Regione;  

- in particolare le disposizioni regionali che disciplinano i nuovi obblighi di finanza pubblica sono 
contenute, in particolare negli articoli 21, 22, 22 bis e 22 ter della L.R. n. 18/2015, come sostituiti 
ed inseriti dagli articoli 5, 6 e 7 della L.R. n. 20/2020; 

- l’articolo 22 della L.R. n. 18/2015, così come sostituito dall’articolo 6 della L.R. n. 20/2020, nonché 
dalle disposizioni contenute nella deliberazione di Giunta regionale n. 1885/2020, che disciplinano 
l’obbligo di sostenibilità della spesa di personale;  

 
Ai sensi dell’ articolo 19 della L.R. n. 18/2015, come modificato dall’articolo 3 della L.R. 20/2020, gli enti 
locali devono:  
a) assicurare l’equilibrio di bilancio in applicazione della normativa statale;  
b) assicurare la sostenibilità del debito ai sensi dell’articolo 21 della medesima legge regionale;  
c) assicurare la sostenibilità della spesa di personale ai sensi dell’articolo 22 della medesima legge 
regionale, quale obbligo anche ai fini dei vincoli per il reclutamento e per il contenimento della spesa di 
personale;  
 
Rispetto al precedente criterio basato sulla spesa storica, il concetto di sostenibilità consente di 
salvaguardare maggiormente l’autonomia di entrata e di spesa dei Comuni sancita dall’articolo 119 
della Costituzione, in quanto esso si basa sulla capacità dell’ente di mantenere l’equilibrio pluriennale 
nel bilancio tra entrate correnti e spese correnti (debito e personale), senza eccedere nella rigidità della 
spesa stessa;  
La sostenibilità della spesa di personale è definita come rispetto di un valore soglia riferito alla classe 
demografica e considera l’incidenza delle spese di personale del Comune in rapporto alle proprie 
entrate correnti. 
In attuazione dell’articolo 22, comma 5, della L.R. n. 18/2015 con la deliberazione della Giunta 
regionale n. 1994 del 23.12.2021 sono stati definiti i valori soglia per il vincolo di sostenibilità della 
spesa di personale come riportati nella seguente Tabella:   

Classi demografiche Valore soglia 

a) comuni con meno di 1.000 abitanti 32,60 % 

b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti  30,10 % 

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti  26,80 % 

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 24,30 % 

e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 27,20 % 

f) comuni da 10.000 a 24.999 abitanti 23,40 % 

g) comuni da 25.000 a 149.999 abitanti 26,10 % 

h) comuni con 150.000 abitanti e oltre 30,60 % 

 
Pertanto con le nuove regole non rileva più la disciplina degli spazi assunzionali e le assunzioni 
prescindono anche dalle eventuali cessazioni. L’ente può assumere se sostiene nel tempo la spesa di 
personale;  
Permangono:  
- i limiti contrattuali del fondo straordinario (art. 17 comma 8 del CCRL biennio economico 2000-2001) e 
quelli delle indennità (art. 32 comma 7 del CCRL triennio economico 2016-2018).  
- i limiti minimi e massimi per le indennità di posizione organizzativa stabiliti dall'art. 44 comma 3 del 
CCRL biennio economico 2004-2005 (4.150 – 10.350 euro per tredici mensilità), e le percentuali della 
retribuzione di risultato previsti all'art. 44 comma 6 (da un minimo di 15% ad un massimo del 35%). 
 
 
La spesa complessiva stanziata nel bilancio di previsione 2023 per la copertura di tutti i posti è pari ad 
euro 717.254,00.= (al netto dell’IRAP) pari al 17,48% del totale delle entrate correnti nette; il valore 
soglia per classe di riferimento è pari al 24,30% per cui il vincolo del non superamento dell’indicatore di 
sostenibilità della spesa di personale è rispettato. 
 
 



Preso atto che questo ente osserva il suddetto vincolo in ordine al rispetto del valore soglia, come 
evidenziato nello schema seguente: 

 
2023 2024 2025 

Spesa di personale 
calcolata come da 
DGR n. 1885 del 
14.12.2020 

717.254,00  
 

752.904,00 
 

 
752.904,00 

 

Entrate correnti 
calcolate come da 
DGR n. 1885 del 
14.12.2020 

4.103.656,00  
 

4.104.434,00 
 

 
4.104.434,00 

 

Rapporto percentuale 
dell'Ente 

17,48% 
 

18,59% 

 

 
18,59% 

 

Soglia classe 
demografica a cui 
appartiene l'Ente 
secondo DGR n. 1885 
del 14.12.2020 

24,30 

 
24,30 

 
24,30 

 

Posizionamento 
dell'Ente rispetto alla 
soglia 

-6,82 

 
-5,71 

 
-5,71 

 

    

 
 
 
Il Comune di San Giorgio della Richinvelda: 

- Non versa nella situazione strutturalmente deficitaria di cui all’art. 242 del D.Lgs. n. 267/2000 
(T.U.E.L.); 

- Ha rispettato i vincoli di pareggio di bilancio; 
- Rispetta il vincolo di sostenibilità della spesa di personale, cioè l’obbligo di contenimento della 

spesa complessiva di personale entro il valore soglia stabilito con la D.G.R. n. 1185/2020; 
- ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. non ha dipendenti in sovrannumero o in 

eccedenza. 

 
La dotazione organica del Comune risulta così determinata e rappresenta la dotazione minima 
imprescindibile per l’erogazione dei servizi con riferimento alla quale procedere alla programmazione 
del fabbisogno compatibilmente con i vincoli della finanza pubblica: 
 

CATEGORIA PREVISTI 
COPERTI alla data 
del 01.01.2023 

A 0 0 

B/PLS 2 2 

C/PLA 9 8 

D 3 2 

TOTALE 14 12 

 
 



La programmazione dei fabbisogni del personale per il triennio 2023-2025 è la seguente: 
 

Assunzioni a tempo indeterminato per l’anno 2023 
- copertura di un posto vacante di agente di Polizia Locale PLA (già effettuata con decorrenza 

01.01.2023 in esecuzione del precedente piano 2022-2024 e con la procedura completata entro 
2022); 

- copertura di un posto vacante di Istruttore Contabile categoria C (già effettuata con decorrenza 
01.01.2023 in esecuzione del precedente piano 2022-2024 e con procedura completata entro il 
2022); 

- copertura di un posto vacante di Istruttore Direttivo Contabile categoria D (procedura avviata nel 
2022 in applicazione del piano 2022-2024 e conclusasi in data 01.03.2023 con approvazione 
della graduatoria); 

- copertura di un posto di Istruttore Amministrativo categoria C  
- copertura di altre posizioni che si dovessero rendere vacanti per ragioni oggi non prevedibili 

Assunzioni a tempo indeterminato per gli anni 2024 e 2025 
- copertura dei posti che si dovessero rendere vacanti nel corso dell’anno per qualsiasi ragione 

 
Assunzioni a tempo determinato 
ANNO 2023-2024-2025: 
1. assunzioni con contratti di lavoro flessibile per sostituire temporaneamente dipendenti assenti con 
diritto alla conservazione del posto o per far fronte ad esigenze eccezionali o temporanee, da attivarsi 
al verificarsi delle singole necessità, stipula convenzioni per l’utilizzo di personale ai sensi dell’art. 7 
CCRL 26.11.2004 e attivazione di altre forme di lavoro flessibile per la copertura di tali posti (art 1, 
comma 557 della L. 311/2004, somministrazione lavoro, ecc.); 
2. attivazione progetti per l’utilizzo di lavoratori disoccupati o titolari di integrazione salariale 
straordinaria, del trattamento di mobilità o del trattamento di disoccupazione speciale (LSU, cantieri 
lavoro, progetti lavoro) nel rispetto dell’art. 36 del D. Lgs. n. 165/2001 e succ. mod. ed int. nei limiti della 
spesa previsti per legge; 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SEZIONE VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE: 

c) Rischi corruttivi e trasparenza:  

Il Comune ha approvato il Piano della prevenzione della corruzione 2021/2023 con deliberazione 
giuntale n. 12 del 29.01.2023. Con deliberazione giuntale n. 35 del 27.04.2022 il Piano è stato 
confermato per il triennio 2022/2023. In applicazione di quanto disposto dal PNA 2022, si procede ad 
una riconferma anche per il triennio 2023-2025. Il documento, che qui si richiama integralmente, è 
pubblicato nella pertinente sezione di “Amministrazione Trasparente”. 

Si richiama integralmente il contenuto della D.G.C. 12 del 29.01.2021 e della D.G.C. n. 35 del 
27/04/2022 e si dà atto, in conformità di quanto previsto dall’art. 6 del D.M del 30.06.2022, che si 
procederà ad un suo aggiornamento nel corso del triennio 2023-2025 solo qualora di dovessero 
verificare fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse. 

 


